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CIRCOLARE N. 4/2020 
 

 

 

Gentili clienti, 

in allegato trasmettiamo la circolare n. 4/2020 dedicata alle principali misure economiche 

contenute nel decreto legge n. 18 del 17 marzo 2020 per l'emergenza epidemiologica da 

COVID-19. 

 

 

Restiamo a Vs. disposizione per ogni chiarimento e con l’occasione porgiamo distinti saluti. 

 

 

 

 

Vernero & Partners Tax – Legal STP srl 
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TEMI DI APPROFONDIMENTO  

 

 

NORMATIVA DECRETO EMERGENZA COVID - 19 
 

Le novità della normativa fiscale e giuslavoristica sono state introdotte dal Decreto Legge n. 18 del 17 

marzo 2020, c.d. “Cura Italia” (Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno 

economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19) 

pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale – Serie Generale numero 70 del 17 marzo 2020 con entrata in vigore 

nella stessa data.   

Dopo le immediate misure restrittive indispensabili per arginare la diffusione incontrollata 

dell’epidemia, il Governo ha varato un corposo provvedimento con straordinari interventi tesi, tra 

l’altro, al sostegno della liquidità di famiglie, lavoratori e imprese colpite dalle conseguenze dell’allarme 

sanitario, con importanti misure di potenziamento sia del sistema sanitario nazionale sia in favore degli 

altri operatori pubblici e privati che, a vario titolo, stanno collaborando per fronteggiare l’espansione 

del contagio. 

Il Decreto Legge, in quanto tale, sarà oggetto del dibattito parlamentare che si preannuncia complesso 

con prevedibili modifiche nella forma e nella sostanza. 

Le indennità previste per sostenere lavoratori e famiglie non sono automatiche e sono ad accesso 

limitato: si attendono pertanto documenti e circolari di attuazione.   

Riportiamo brevemente i numerosi punti ritenuti più rilevanti. 

 

 

Misure a sostegno del lavoro 

 

Estensione delle misure speciali in tema di ammortizzatori sociali per tutto il territorio nazionale 

 

 

Norme speciali in materia di trattamento ordinario di integrazione salariale e assegno ordinario 

I datori di lavoro che nell’anno 2020 sospendono o riducono l’attività lavorativa per eventi riconducibili 

all’emergenza epidemiologica da COVID-19, possono presentare domanda di concessione del 

trattamento ordinario di integrazione salariale o di accesso all’assegno ordinario con causale 

“emergenza COVID-19”, per periodi decorrenti dal 23 febbraio 2020 per una durata massima di nove 

settimane e comunque entro il mese di agosto 2020. 

 

 

Trattamento ordinario di integrazione salariale per le aziende che si trovano già in Cassa integrazione 

straordinaria 

Le aziende che alla data di entrata in vigore del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 61, hanno in corso un 

trattamento di integrazione salariale straordinario, possono presentare domanda di concessione del 

trattamento ordinario di integrazione salariale e per un periodo non superiore a nove settimane. 

La concessione del trattamento ordinario sospende e sostituisce il trattamento di integrazione 

straordinario già in corso. 

La concessione del trattamento ordinario di integrazione salariale può riguardare anche i medesimi 

lavoratori beneficiari delle integrazioni salariali straordinarie a totale copertura dell’orario di lavoro. 

 

 

 

 

 

 

                                                           
1 Misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19. 
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Norme speciali in materia di riduzione dell’orario di lavoro e di sostegno ai lavoratori 

 

Congedo e indennità per i lavoratori dipendenti del settore privato, i lavoratori iscritti alla Gestione 

separata di cui all’art. 2, comma 26 della legge 8 agosto 1995, n. 335, e i lavoratori autonomi, per 

emergenza COVID -19 

Per l’anno 2020 a decorrere dal 5 marzo, in conseguenza dei provvedimenti di sospensione dei servizi 

educativi per l’infanzia e delle attività didattiche nelle scuole di ogni ordine e grado, di cui al Decreto del 

Presidente del Consiglio dei Ministri 4 marzo 2020, e per un periodo continuativo o frazionato 

comunque non superiore a quindici giorni, i genitori lavoratori dipendenti del settore privato hanno 

diritto a fruire, per i figli di età non superiore ai 12 anni, di uno specifico congedo, per il quale è 

riconosciuta una indennità pari al 50 per cento della retribuzione.  

I suddetti periodi sono coperti da contribuzione figurativa. 

In alternativa ai congedi retribuiti innanzi esposti, per i medesimi lavoratori beneficiari, è 

normativamente prevista la possibilità di optare per la corresponsione di un bonus per l’acquisto di 

servizi di baby-sitting, nel limite massimo complessivo di 600 euro, da utilizzare per prestazioni 

effettuate nel periodo di sospensione dei servizi educativi per l’infanzia e delle attività didattiche nelle 

scuole di ogni ordine e grado.  

Detto bonus viene erogato mediante il Libretto famiglia di cui all’articolo 54-bis, L. 50/2017.  

 

 

Misure urgenti per la tutela del periodo di sorveglianza attiva dei lavoratori del settore privato 

Il periodo trascorso in quarantena con sorveglianza attiva o in permanenza domiciliare fiduciaria con 

sorveglianza attiva dai lavoratori del settore privato, è equiparato a malattia ai fini del trattamento 

economico previsto dalla normativa di riferimento e non è computabile ai fini del periodo di comporto. 

 

 

Indennità professionisti e lavoratori con rapporto di collaborazione coordinata e continuativa2 

Ai liberi professionisti titolari di partita iva attiva alla data del 23 febbraio 2020 e ai lavoratori titolari di 

rapporti di collaborazione coordinata e continuativa attivi alla medesima data, iscritti alla Gestione 

separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, non titolari di pensione e non 

iscritti ad altre forme previdenziali obbligatorie, è riconosciuta un’indennità per il mese di marzo pari a 

600 euro. 

L’indennità di cui al presente articolo non concorre alla formazione del reddito ai sensi del decreto del 

Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. 

L’indennità è erogata dall’Inps, previa domanda, nel limite di spesa concesso.  

L'Inps provvede al monitoraggio del rispetto del limite di spesa e all’eventuale blocco delle concessioni 

in caso di suo superamento.  

 

Indennità lavoratori autonomi iscritti alle Gestioni speciali dell’Ago3 

Ai lavoratori autonomi iscritti alle gestioni speciali dell’Ago, non titolari di pensione e non iscritti ad 

altre forme previdenziali obbligatorie, ad esclusione della Gestione separata di cui all’articolo 2, comma 

26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, è riconosciuta un’indennità per il mese di marzo pari a 600 euro. 

L’indennità di cui al presente articolo non concorre alla formazione del reddito ai sensi del decreto del 

Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. 

L’indennità è erogata dall’Inps, previa domanda, nel limite di spesa concesso.  

L'Inps provvede al monitoraggio del rispetto del limite di spesa e all’eventuale blocco delle concessioni 

in caso di suo superamento.  

                                                           
2 Si ritiene che i professionisti iscritti a Casse di previdenza, ordini o albi professionali potranno richiedere 

l’erogazione di un’indennità, definita “reddito di ultima istanza”. Per le modalità e la successiva erogazione del 

bonus bisognerà attendere le regole fissate dai ministeri del Lavoro e dell’Economia nei prossimi 30 giorni. 
3 Gli artigiani, i commercianti , i coltivatori diretti e gli imprenditori agricoli sono iscritti in apposite sezioni 

(gestioni speciali), dotate di autonomia finanziaria e di separata contabilità dell’ASSICURAZIONE GENERALE 

OBBLIGATORIA.  
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Proroga termini decadenziali in materia previdenziale e assistenziale 

In considerazione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, a decorrere dal 23 febbraio 2020 e sino 

al 1° giugno 2020 il decorso dei termini di decadenza relativi alle prestazioni previdenziali, assistenziali e 

assicurative erogate dall’INPS e dall’INAIL è sospeso di diritto. 

Sono altresì sospesi, per il medesimo periodo e per le medesime materie ivi indicate, i termini di 

prescrizione. 

 

Sospensione dei termini per il pagamento dei contributi previdenziali e assistenziali e dei premi per 

l'assicurazione obbligatoria per i lavoratori domestici 

Sono sospesi i termini relativi ai versamenti dei contributi previdenziali e assistenziali e dei premi per 

l'assicurazione obbligatoria dovuti dai datori di lavoro domestico in scadenza nel periodo dal 23 

febbraio 2020 al 31 maggio 2020. 

Non si fa luogo al rimborso dei contributi previdenziali e assistenziali e dei premi per l'assicurazione 

obbligatoria già versati.  

I pagamenti dei contributi previdenziali e assistenziali e dei premi per l'assicurazione obbligatoria, 

sospesi ai sensi del presente articolo, sono effettuati entro il 10 giugno 2020, senza applicazione di 

sanzioni e interessi. 

I termini di prescrizione sono sospesi, per il periodo dal 23 febbraio 2020 al 30 giugno 2020 e 

riprendono a decorrere dalla fine del periodo di sospensione. Ove il decorso abbia inizio durante il 

periodo di sospensione, l'inizio stesso è differito alla fine del periodo. 

 

Blocco dei licenziamenti (collettivi e individuali gmo)  

A far data dal 17 marzo 2020 non potranno essere avviate, per 60 giorni, le procedure di licenziamento 

collettivo (L. 223/1991) e, per il medesimo periodo, vengono sospese quelle ancora pendenti, avviate 

successivamente alla data del 23 febbraio 2020.  

Sino alla data del 16 maggio 2020 viene vietato al datore di lavoro, indipendentemente dal numero dei 

dipendenti in forza, di poter recedere dal contratto per giustificato motivo oggettivo (articolo 3, L. 

604/1966).  

 

Misure a sostegno della liquidità attraverso il sistema bancario 

 

Misure di sostegno finanziario alle micro, piccole e medie imprese colpite dall’epidemia di COVID-19 

Ai fini del presente articolo l’epidemia da COVID-19 è formalmente riconosciuta come evento 

eccezionale e di grave turbamento dell’economia, ai sensi dell’articolo 107 del Trattato sul 

funzionamento dell’Unione Europea. 

Al fine di sostenere le attività imprenditoriali danneggiate dall’epidemia di COVID-19 le Imprese 

possono avvalersi, in relazione alle esposizioni debitorie nei confronti di banche, di intermediari 

finanziari previsti dall’art. 106 del d.lgs. n. 385 del 1° settembre 1993 (Testo unico bancario) e degli altri 

soggetti abilitati alla concessione di credito in Italia, delle seguenti misure di sostegno finanziario: 

a) per le aperture di credito a revoca e per i prestiti accordati a fronte di anticipi su crediti esistenti 

alla data del 29 febbraio 2020 o, se superiori, a quella di pubblicazione del presente decreto, gli 

importi accordati, sia per la parte utilizzata sia per quella non ancora utilizzata, non possono 

essere revocati in tutto o in parte fino al 30 settembre 2020; 

b) per i prestiti non rateali con scadenza contrattuale prima del 30 settembre 2020 i contratti sono 

prorogati, unitamente ai rispettivi elementi accessori e senza alcuna formalità, fino al 30 

settembre 2020 alle medesime condizioni; 

c) per i mutui e gli altri finanziamenti a rimborso rateale, anche perfezionati tramite il rilascio di 

cambiali agrarie, il pagamento delle rate o dei canoni di leasing in scadenza prima del 30 

settembre 2020 è sospeso sino al 30 settembre 2020 e il piano di rimborso delle rate o dei 

canoni oggetto di sospensione è dilazionato, unitamente agli elementi accessori e senza alcuna 

formalità, secondo modalità che assicurino l’assenza di nuovi o maggiori oneri per entrambe le 

parti; è facoltà delle imprese richiedere i sospendere soltanto i rimborsi in conto capitale. 
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Possono beneficiare delle misure suindicate le Imprese le cui esposizioni debitorie non siano, alla data 

di pubblicazione del presente decreto, classificate come esposizioni creditizie deteriorate ai sensi della 

disciplina applicabile agli intermediari creditizi. 

Si intendono per Imprese le microimprese e le piccole e medie imprese come definite dalla 

Raccomandazione della Commissione europea n. 2003/361/CE del 6 maggio 2003, aventi sede in Italia4. 

 

Misure fiscali a sostegno della liquidità delle famiglie e delle imprese 

 

Rimessione in termini per i versamenti 

I versamenti nei confronti delle pubbliche amministrazioni, inclusi quelli relativi ai contributi 

previdenziali ed assistenziali ed ai premi per l’assicurazione obbligatoria, in scadenza il 16 marzo 2020 

sono prorogati al 20 marzo 2020. 

 

Sospensione dei versamenti delle ritenute, dei contributi previdenziali e assistenziali e dei premi per 

l’assicurazione obbligatoria 

Viene previsto il rinvio degli adempimenti connessi al versamento delle ritenute, dei contributi 

previdenziali e assicurativi dovuti fino al 30 aprile 2020 sul lavoro dipendente e assimilato, 

relativamente alle imprese che operano in determinati settori.  

Le disposizioni di cui all’articolo 8, comma 1, del decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9, (Sospensione di 

versamenti, ritenute5, contributi e premi per il settore turistico-alberghiero) si applicano anche ai 

seguenti soggetti: 

a) federazioni sportive nazionali, enti di promozione sportiva, associazioni e società sportive, 

professionistiche e dilettantistiche, nonché soggetti che gestiscono stadi, impianti sportivi, palestre, 

club e strutture per danza, fitness e culturismo, centri sportivi, piscine e centri natatori; 

b) soggetti che gestiscono teatri, sale da concerto, sale cinematografiche, ivi compresi i servizi di 

biglietteria e le attività di supporto alle rappresentazioni artistiche, nonché discoteche, sale da ballo, 

nightclub, sale gioco e biliardi; 

c) soggetti che gestiscono ricevitorie del lotto, lotterie, scommesse, ivi compresa la gestione di 

macchine e apparecchi correlati; 

d) soggetti che organizzano corsi, fiere ed eventi, ivi compresi quelli di carattere artistico, culturale, 

ludico, sportivo e religioso; 

e) soggetti che gestiscono attività di ristorazione, gelaterie, pasticcerie, bar e pub; 

f) soggetti che gestiscono musei, biblioteche, archivi, luoghi e monumenti storici, nonché orti botanici, 

giardini zoologici e riserve naturali; 

g) soggetti che gestiscono asili nido e servizi di assistenza diurna per minori disabili, servizi educativi e 

scuole per l’infanzia, servizi didattici di primo e secondo grado, corsi di formazione professionale, scuole 

di vela, di navigazione, di volo, che rilasciano brevetti o patenti commerciali, scuole di guida 

professionale per autisti; 

h) soggetti che svolgono attività di assistenza sociale non residenziale per anziani e disabili; 

i) aziende termali di cui alla legge 24 ottobre 2000, n. 323, e centri per il benessere fisico; 

l) soggetti che gestiscono parchi divertimento o parchi tematici; 

m) soggetti che gestiscono stazioni di autobus, ferroviarie, metropolitane, marittime o aeroportuali; 

n) soggetti che gestiscono servizi di trasporto merci e trasporto passeggeri terrestre, aereo, marittimo, 

fluviale, lacuale e lagunare, ivi compresa la gestione di funicolari, funivie, cabinovie, seggiovie e ski-lift; 

o) soggetti che gestiscono servizi di noleggio di mezzi di trasporto terrestre, marittimo, fluviale, lacuale 

e lagunare; 

                                                           
4 Seguendo il richiamo espresso alla Raccomandazione europea che una interpretazione euro-unitaria, 

considerato anche che si tratta di aiuti alle imprese, i professionisti rientrano a pieno diritto in questa definizione. 

Si attendono interpretazioni univoche ed autentiche dal Governo sull’estensione espressa delle misure di 

sostegno finanziario anche ai professionisti. 
5 Ritenute sui redditi di lavoro dipendente ed assimilati. 
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p) soggetti che gestiscono servizi di noleggio di attrezzature sportive e ricreative ovvero di strutture e 

attrezzature per manifestazioni e spettacoli; 

q) soggetti che svolgono attività di guida e assistenza turistica; 

r) organizzazioni non lucrative di utilità sociale di cui all'articolo 10, del decreto legislativo 4 dicembre 

1997, n. 460 iscritte negli appositi registri, alle organizzazioni di volontariato iscritte nei registri regionali 

e delle province autonome di cui alla legge 11 agosto 1991, n. 266, e alle associazioni di promozione 

sociale iscritte nei registri nazionale, regionali e delle province autonome di Trento e Bolzano di cui 

all'articolo 7 della legge 7 dicembre 2000, n. 383, che esercitano, in via esclusiva o principale, una o più 

attività di interesse generale previste dall'articolo 5, comma 1 del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 

117. 

 

Per le imprese turistico recettive, le agenzie di viaggio e turismo ed i tour operator, nonché per i 

soggetti di cui al comma precedente, i termini dei versamenti relativi all’imposta sul valore aggiunto 

in scadenza nel mese di marzo 2020 sono sospesi. 

 

I versamenti sospesi sono effettuati, senza applicazione di sanzioni e interessi, in un'unica soluzione 

entro il 31 maggio 2020 o mediante rateizzazione fino a un massimo di 5 rate mensili di pari importo a 

decorrere dal mese di maggio 2020. Non si fa luogo al rimborso di quanto già versato. 

 

Le federazioni sportive nazionali, gli enti di promozione sportiva, le associazioni e le società sportive, 

professionistiche e dilettantistiche, di cui alla suindicata lettera a), applicano la sospensione di cui al 

medesimo comma fino al 31 maggio 2020. I versamenti sospesi ai sensi del periodo precedente sono 

effettuati, senza applicazione di sanzioni e interessi, in un’unica soluzione entro il 30 giugno 2020 o 

mediante rateizzazione fino a un massimo di 5 rate mensili di pari importo a decorrere dal mese di 

giugno 2020.  

Non si fa luogo al rimborso di quanto già versato. 

 

Sospensione dei termini degli adempimenti e dei versamenti fiscali e contributivi 

Per i soggetti che hanno il domicilio fiscale, la sede legale o la sede operativa nel territorio dello Stato 

sono sospesi gli adempimenti tributari diversi dai versamenti e diversi dall’effettuazione delle ritenute 

alla fonte e delle trattenute relative all’addizionale regionale e comunale6, che scadono nel periodo 

compreso tra l’8 marzo 2020 e il 31 maggio 2020.  

Gli adempimenti sospesi ai sensi del comma precedente sono effettuati entro il 30 giugno 2020 senza 

applicazione di sanzioni. 

Resta ferma la disposizione di cui all’articolo 1 del decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9, recante disposizioni 

riguardanti i termini relativi alla dichiarazione dei redditi precompilata 2020. 

 

Per i soggetti esercenti attività d’impresa, arte o professione che hanno il domicilio fiscale, la sede 

legale o la sede operativa nel territorio dello Stato con ricavi o compensi non superiori a 2 milioni di 

euro nel periodo di imposta precedente a quello in corso alla data di entrata in vigore del presente 

decreto-legge, sono sospesi i versamenti da autoliquidazione che scadono nel periodo compreso tra 

l’8 marzo 2020 e il 31 marzo 2020: 

a) relativi alle ritenute alla fonte di cui agli articoli 23 e 247 del decreto del Presidente della 

Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e alle trattenute relative all’addizionale regionale e 

comunale, che i predetti soggetti operano in qualità di sostituti d'imposta; 

b) relativi all’imposta sul valore aggiunto; 

c) relativi ai contributi previdenziali e assistenziali, e ai premi per l'assicurazione obbligatoria. 

 

 

 

                                                           
6 Ad esempio, trasmissione comunicazioni, invio dati, presentazione dichiarazioni annuali Iva, eccetera. 
7 Ritenute sui redditi di lavoro dipendente ed assimilati. 
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La sospensione dei versamenti dell’imposta sul valore aggiunto, si applica, a prescindere dal volume dei 

ricavi o compensi percepiti, ai soggetti esercenti attività d’impresa, arte o professione che hanno il 

domicilio fiscale, la sede legale o la sede operativa nelle Province di Bergamo, Cremona, Lodi e 

Piacenza. 

Per i soggetti che hanno il domicilio fiscale, la sede legale o la sede operativa nei comuni individuati 

nell'allegato 1 al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 1° marzo 20208, restano ferme le 

disposizioni di cui all'articolo 1 del decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 24 febbraio 2020, 

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 48 del 26 febbraio 2020. 

 

I versamenti sospesi ai sensi dei commi precedenti, nonché del decreto del Ministro dell’economia e 

delle finanze 24 febbraio 2020 sono effettuati, senza applicazione di sanzioni ed interessi, in un'unica 

soluzione entro il 31 maggio 2020 o mediante rateizzazione fino a un massimo di 5 rate mensili di pari 

importo a decorrere dal mese di maggio 2020. Non si fa luogo al rimborso di quanto già versato. 

 

 

Per i soggetti che hanno il domicilio fiscale, la sede legale o la sede operativa nel territorio dello Stato 

con ricavi o compensi non superiori a euro 400.000 nel periodo di imposta precedente a quello in 

corso alla data di entrata in vigore del presente decreto-legge, i ricavi e i compensi percepiti nel 

periodo compreso tra la data di entrata in vigore del presente decreto-legge e il 31 marzo 2020 non 

sono assoggettati alle ritenute d'acconto di cui agli articoli 25 e 25-bis del decreto del Presidente della 

Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, da parte del sostituto d'imposta, a condizione che nel mese 

precedente non abbiano sostenuto spese per prestazioni di lavoro dipendente o assimilato.  

 

I contribuenti, che si avvalgono della presente opzione, rilasciano un’apposita dichiarazione dalla quale 

risulti che i ricavi e compensi non sono soggetti a ritenuta ai sensi della presente disposizione e 

provvedono a versare l’ammontare delle ritenute d’acconto non operate dal sostituto in un'unica 

soluzione entro il 31 maggio 2020 o mediante rateizzazione fino a un massimo di 5 rate mensili di pari 

importo a decorrere dal mese di maggio 2020, senza applicazione di sanzioni e interessi. 

 

Premio ai lavoratori dipendenti 

Ai titolari di redditi di lavoro dipendente di cui all’articolo 49, comma 1, lettera a), del testo unico delle 

imposte sui redditi approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, 

che possiedono un reddito complessivo di importo non superiore a 40.000 euro spetta un premio, per il 

mese di marzo 2020, che non concorre alla formazione del reddito, pari a 100 euro da rapportare al 

numero di giorni di lavoro svolti nella propria sede di lavoro nel predetto mese. 

I sostituti d’imposta riconoscono, in via automatica, l’incentivo a partire dalla retribuzione corrisposta 

nel mese di aprile e comunque entro il termine di effettuazione delle operazioni di conguaglio di fine 

anno, con possibilità di compensazione. 

 

Credito d'imposta per le spese di sanificazione degli ambienti di lavoro 

Allo scopo di incentivare la sanificazione degli ambienti di lavoro, quale misura di contenimento del 

contagio del virus COVID-19, ai soggetti esercenti attività d’impresa, arte o professione è riconosciuto, 

per il periodo d'imposta 2020, un credito d'imposta nella misura del 50 per cento delle spese di 

sanificazione degli ambienti e degli strumenti di lavoro fino ad un massimo di 20.000 euro per ciascun 

beneficiario, nel limite complessivo massimo di 50 milioni di euro per l'anno 2020. 

 

Credito d’imposta per botteghe e negozi 

Al fine di contenere gli effetti negativi derivanti dalle misure di prevenzione e contenimento connesse 

all’emergenza epidemiologica da COVID-19, ai soggetti esercenti attività d’impresa è riconosciuto un 

credito d’imposta nella misura del 60 per cento dell’ammontare del canone di locazione, relativo al 

mese di marzo 2020, di immobili rientranti nella categoria catastale C/1. 

                                                           
8 Si tratta degli undici comuni della Lombardia e del Veneto che hanno costituito la prima zona rossa.  
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Il credito d’imposta non si applica alle attività di cui agli allegati 1 e 2 del decreto del Presidente del 

Consiglio dei ministri 11 marzo 20209 ed è utilizzabile, esclusivamente, in compensazione ai sensi 

dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. 

 

 

Erogazioni liberali a sostegno delle misure di contrasto dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 

Per le erogazioni liberali in denaro, effettuate dalle persone fisiche e dagli enti non commerciali, in 

favore dello Stato, delle regioni, degli enti locali territoriali, di enti o istituzioni pubbliche, di fondazioni 

e associazioni legalmente riconosciute senza scopo di lucro, finalizzate a finanziare gli interventi in 

materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 spetta una detrazione 

dall’imposta lorda ai fini dell’imposta sul reddito pari al 30%, per un importo non superiore a 30.000 

euro. 

Per le erogazioni liberali in denaro e in natura a sostegno delle misure di contrasto all’emergenza 

epidemiologica da COVID-19, effettuate nell’anno 2020 dai soggetti titolari di reddito d’impresa, si 

applica l’articolo 27 della legge 13 maggio 1999, n. 13310.  

Ai fini dell'imposta regionale sulle attività produttive, le erogazioni liberali di cui al periodo precedente 

sono deducibili nell'esercizio in cui sono effettuate. 

Ai fini della valorizzazione delle erogazioni in natura, si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni 

di cui agli articoli 3 e 4 del decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali del 28 novembre 

201911. 

 

 

Sospensione dei termini relativi all’attività degli uffici degli enti impositori12 

Sono sospesi dall’8 marzo al 31 maggio 2020 i termini relativi alle attività di liquidazione, di controllo, di 

accertamento, di riscossione e di contenzioso, da parte degli uffici degli enti impositori. 

Sono, altresì, sospesi, dall’8 marzo al 31 maggio 2020, i termini per fornire risposta alle istanze di 

interpello, ivi comprese quelle da rendere a seguito della presentazione della documentazione 

integrativa.  

Durante il periodo di sospensione, la presentazione delle predette istanze di interpello e di consulenza 

giuridica è consentita esclusivamente per via telematica, attraverso l’impiego della posta elettronica 

certificata.  

 

Sospensione dei termini di versamento dei carichi affidati all'agente della riscossione 

Con riferimento alle entrate tributarie e non tributarie, sono sospesi i termini dei versamenti, scadenti 

nel periodo dall’8 marzo al 31 maggio 2020, derivanti da cartelle di pagamento emesse dagli agenti 

della riscossione. 

I versamenti oggetto di sospensione devono essere effettuati in unica soluzione entro il mese 

successivo al termine del periodo di sospensione.  

La stessa previsione di sospensione vale anche per gli obblighi, in termini di pagamenti, di chi si è 

avvalso della rottamazione-ter, della definizione agevolata dei debiti per risorse proprie dell’Unione 

europea o del saldo e stralcio: il termine per ricominciare a versare le rate è differito al 31 maggio 2020. 

Non si procede al rimborso di quanto già versato.  

 

 

                                                           
9 Si tratta degli esercizi con attività commerciali al dettaglio che non sono state sospese.  
10 Disposizioni in favore delle popolazioni colpite da calamità pubbliche. 
11 Erogazioni liberali in natura a favore degli enti del Terzo settore. 
12 Il decreto, con riferimento ai termini di prescrizione e decadenza relativi all’attività degli uffici applica 

espressamente l’articolo 12 del D.Lgs 159/2015. Secondo quanto previsto da tale disposizione, i termini che 

scadono entro il 31 dicembre dell’anno o degli anni durante i quali si verifica la sospensione dei versamenti, 

sono prorogati, fino al 31 dicembre del secondo anno successivo alla fine del periodo di sospensione. In 

concreto ciò comporterà che il potere di rettifica che spirava alla fine di quest’anno slitterà al termine del 2022. 
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Proroga versamenti nel settore dei giochi 

I termini per il versamento del prelievo erariale unico sugli apparecchi di cui all'articolo 110, comma 6, 

lettera a) e lettera b), del testo unico di cui al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773 e del canone 

concessorio in scadenza entro il 30 aprile 2020 sono prorogati al 29 maggio 2020.  

Le somme dovute possono essere versate con rate mensili di pari importo, con debenza degli interessi 

legali calcolati giorno per giorno. La prima rata è versata entro il 29 maggio e le successive entro 

l’ultimo giorno del mese; l’ultima rata è versata entro il 18 dicembre 2020. 

 

Menzione per la rinuncia alle sospensioni 

Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze sono previste forme di menzione per i 

contribuenti i quali, non avvalendosi di una o più tra le sospensioni di versamenti previste, effettuino 

alcuno dei versamenti sospesi e ne diano comunicazione al Ministero dell’economia e delle finanze. 

 

Norme in materia di svolgimento delle assemblee di società 

In deroga a quanto previsto dagli articoli 2364, secondo comma, e 2478-bis, del codice civile o alle 

diverse disposizioni statutarie, l’assemblea ordinaria è convocata entro centottanta giorni dalla chiusura 

dell’esercizio. 

Con l’avviso di convocazione delle assemblee ordinarie o straordinarie le società per azioni, le società in 

accomandita per azioni, le società a responsabilità limitata e le società cooperative possono prevedere, 

anche in deroga alle diverse disposizioni statutarie, l’espressione del voto in via elettronica o per 

corrispondenza e l'intervento all'assemblea mediante mezzi di telecomunicazione. 

Le predette società possono altresì prevedere che l’assemblea si svolga, anche esclusivamente, 

mediante mezzi di telecomunicazione che garantiscano l’identificazione dei partecipanti, la loro 

partecipazione e l’esercizio del diritto di voto, ai sensi e per gli effetti di cui agli articoli 2370, quarto 

comma, 2479-bis, quarto comma, e 2538, sesto comma, codice civile senza in ogni caso la necessità che 

si trovino nel medesimo luogo, ove previsti, il presidente, il segretario o il notaio. 

Le società a responsabilità limitata possono, inoltre, consentire, anche in deroga a quanto previsto 

dall’articolo 2479, quarto comma, del codice civile e alle diverse disposizioni statutarie, che 

l’espressione del voto avvenga mediante consultazione scritta o per consenso espresso per iscritto. 

Le disposizioni del presente articolo si applicano alle assemblee convocate entro il 31 luglio 2020 ovvero 

entro la data, se successiva, fino alla quale è in vigore lo stato di emergenza sul territorio nazionale 

relativo al rischio sanitario connesso all'insorgenza della epidemia da COVID-19. 

Specifiche disposizioni sono dettate per le assemblee delle società quotate in borsa, ammesse a 

negoziazione su un sistema multilaterale di negoziazione, società con azioni diffuse tra il pubblico in 

misura rilevante, banche popolari, di credito cooperativo, società cooperative e mutue assicuratrici. 
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